Seminario interno: Rete natura 2000
Indice argomenti
Introduzione

L’idea della conservazione della natura si origina proprio con la percezione della sua perdita.
Natura divina
Il soprannaturale e la natura erano, nelle culture antiche, uniti a costituire un ordine universale in cui “gli dei” erano ad esempio associati agli alberi (calendario celtico) ed  in cui il racconto mitologico (il “sapere”) associava “il divino” alla “conoscenza” delle componenti naturali del mondo.

La natura come libro sapienziale. 

Plinio: Non meno degli dei, non meno dei simulacri si adoravano gi alberi maestosi delle foreste” (Naturalis Historia)

La stessa “sacralità” della natura le ha assicurato  in gran parte del mondo antico una conservazione.

In presenza di “crisi ecologiche” circoscritte a particolari regioni come in Medio Oriente, si introducono “precetti religiosi” (la proibizione del maiale, ) o si producono simulacri di una perduta natura ( I giardini pensili di Babilonia ,VIII sec. A.c.) . Nell’avvoltoio e  nel serpente raffigurati sul copricapo del faraone sono rappresentati i due ambienti che costituiscono l’Egitto: il deserto dell’alto Nilo  il suo Delta.
Ancora in Marco Aurelio:

“Tutte le cose sono reciprocamente collegate tra loro, sacro è il legame che le unisce e niuna può dirsi estranea ad un’ altra.  Esse sono tutte coordinate insieme e concorrono ad ordinare lo stesso mondo.” (I Ricordi)

Permanenza della sacralità della natura nelle culture orientali e perdita di tale carattere nelle culture ebraiche e cristiane in quanto la natura viene creata da Dio per essere sottomessa all’uomo. (Genesi)
Le regole e le norme
Natura risorsa.

Si comprende ben presto l’importanza della natura e dei suoi cicli in quanto produttori di risorse e servizi. 

Si inizia ad introdurre regole e norme per evitare che agendo in opposizione ad essi si inneschino effetti negativi.

Epoca romana: Legge XII tavole protegge il bosco

Alto Medio Evo: regole sulle arature (Il buon governo di Filippino Lippi);  la R di Venezia inizia (X sec.) a proteggere i boschi come materia prima delle sue navi (proibizione dell’accensione di fuochi e prescrizioni di rimboschimento). 
In parziale continuità con questo concetto i giardini del Rinascimento sono la rappresentazione del dominio sulla natura che legittima il Signore nell’esercizio del potere. 
I giardini botanici che iniziano a fondarsi (Padova 1543,  Pisa 1543, Firenze1545, Bologna) rappresentano la diversità della natura cui l’uomo conferisce un ordine e possono considerarsi un primo esempio di conservazione “ex situ”.
Nasce la botanica come disciplina separata dalla medicina (Luca Ghini a Bologna)
“nel decreto […] del 28 Settembre 1668- e pare, anzi, fin dal 1572 – la Repubblica [di Venezia] aveva stabilito che solo il tentativo di guadare il Piave per entrare nel bosco [del Montello] a danneggiarlo costituiva un reato che meritava la pena capitale” (R. Pampanini. La Protezione della natura in Italia 1912)
La protezione della natura
Con la rivoluzione industriale si intensificano, estendono e mostrano le loro conseguenze i processi di sfruttamento della natura.
Nasce sulla base di ragioni economiche, ma anche di convinzioni etico filosofiche, estetiche culturali e religiose la consapevolezza della necessità di protezione.

Il romanticismo in Europa
“C'è una gioia nei boschi inesplorati, C'è un'estasi sulla spiaggia solitaria, C'è vita dove nessuno arriva vicino al mare profondo, e c'è musica nel suo boato. Io non amo l'uomo di meno, ma la Natura di più”. (LordGeorge Byron)
Negli USA movimento trascendentalista e  Rinascimento americano.

“Nella natura selvaggia è la salvezza del mondo”.  “Entro queste piantagioni di Dio regna decoro e santità Vi è allestita una festa perenne e l’ospite capisce che non potrebbe stancarsi in mille anni. Nei boschi noi torniamo alla Ragione e alla Fede”.R.W.Emerson (Natura 1837), 
H.D.Thoreau (Walden 1854), F.L. Olmsted (Mariposa Grove 1864). G.P. Marsh ( Man and Nature,1864) 
In Europa il giardino romantico imita la natura, si afferma l’idea del Paesaggio e del giardino come bene artistico. Le riserve Reali
1852 Protetta la foresta di Fontainbleu

1821 Regno Sabaudo protegge lo stambecco

Nel Regno delle due Sicilie:

1851 protezione del paesaggio del Golfo di Napoli

1857 Protezione del papiro

1819 /1874 Uccelli proprietà dello Stato
Negli USA si afferma l’idea di creare dei Parchi Naturali

1864 A. Lincoln cede Yosemite Valley e la Foresta di Mariposa Grove alla California a condizione che sia protetta e inalienabile

“E’ compito principale di un governo, se non il suo solo compito, quello di provvedere alla protezione della natura a favore di tutti i cittadini nel perseguimento di una comune felicità contro gli ostacoli, altrimenti insormontabili, che l’individualismo dei singoli o dei gruppi è in grado di frapporvi” (F.L. Olmsted 1865)

1872 Yellowstone 
“Se davvero [Yellowstone] è, come si sente dire, un luogo dove la  natura esprime i miracoli della sua maestà, allora rallegriamoci che ci appartenga e che per sempre potremo conservarlo per i nostri figli e per i figli dei nostri figli” (da: La ballata di Yellowstone, canzone popolare dell’epoca)

1866 E. Haeckel conia il termine “ecologia”

I Parchi e le Aree Protette
Il sistema dei Parchi americano

1875/1890 Mc Kinac Island, Sequoia, Yosemite, General Grant
1903 National wildlife Refugee System (T. Roosevelt)
“…è venuto il momento di esaminare seriamente ciò che accadrà quando le nostre foreste non ci saranno più, quando il carbone, il ferro ed il petrolio saranno esauriti, quando il suolo sarà ancora impoverito trasportato verso I fiumi a contaminare le loro acque e denudando i campi” (T. Roosevelt 1908)

1916 National Park Service Act “…conservare il paesaggio, le componenti naturali e la vita selvatica, provvedere perché vengano goduti con modalità e mezzi da lasciarli intatti per il godimento delle future generazioni”.
Nuove finalità per le Aree protette

1914 Engadina primo parco Nazionale europeo tutela naturalistica a fini scientifici: garantire l’evoluzione spontanea (ricostituzione) di un ambiente forestale alpino deteriorato

1922 PN Gran Paradiso per tutela flora, fauna, formazioni geologiche e paesaggio

1933, Londra  Prima conferenza internazionale Parchi. Principi dei PN
I parchi su ambienti seminaturali (ambienti agricoli ma anche urbanizzati): Giappone, Germania, Inghilterra (Countryside act 1949), Olanda…
Dalla classificazione di Bourdelle (1948) / UICN 1956 a IUCN 1994

Accordi e Convenzioni Internazionali

Primi accordi internazionali mirati ad evitare conflitti sullo sfruttamento delle risorse (Caccia alla Balena nell’Atlantico settentrionale XVII sec.; Oyster beds nel mare del Nord XVIII sec.

Dalla costituzione dell’Onu e dalla Convenz. Int sui Diritti dell’uomo le CI hanno un peso amplissimo per la regolazione e l’armonizzazione di leggi e regole.

Struttura di una convenzione

1° CI sulla natura convenzione di Parigi sugli Uccelli 1950.

Le più importanti per la conservazione della natura:

Protez Zone Umide(Ramsar 1971)

Commercio specie a rischio di estinzione (Washington 1973)

Specie migratorie (in particolare uccelli) Bonn 1979

Genera Direttiva UE 79/409

Protez. fauna selvatica in Europa (Berna 1979)
Protezione biodiversità (Rio de Janeiro 1992)

Da cui Direttiva Habitat

Sommario Conv. RIO

Dal cosa conservare al come conservare

Alla denuncia del progressivo degrado dell’ambiente naturale si cerca di porre rimedio a livello internazionale delineando strategie di intervento che trovano anche strumento nelle CI.
Conferenza ambiente Stoccolma 1972

Strategia Mondiale per la Conservazione  (IUCN UNEP WWF)1981

Obiettivi: 1)Mantenere i processi ecologici essenziali ed i sistemi che sostengono gli equilibri naturali necessari alla vita; 2)salvaguardare la diversità genetica; 3)assicurare l’utilizzazione razionale delle specie e degli ecosistemi.

Strategia: 1) strategie nazionali e subnazionali;2)integrazione settoriale, prevenzione, contabilità nazionale 3)valutazione 4)revisione legislativa e creazione di un diritto internazionale 5) ricerca e formazione 6) programmi internazionali assistenza allo sviluppo e conservazione
Our Common Future (rapporto Bruntland ONU 1987)
E. Wilson nel 1988 pubblica “Biodiversity”

Ruolo delle Agenzie e delle ONG
Liste Rosse
Economia della conservazione: Pierce, Costanza, 

Millenium Ecosystem Assessment  (Unep 2005)

Il ruolo dell’Unione Europea

Ramsar è la prima CI sottoscritta dalla UE (allora CE)

Direttive, Regolamenti, Strategie (generalità, definizioni)

La Direttiva 79/409 “Uccelli”

Prima direttiva che si propone di individuare una rete di siti .
Sintesi contenuti
La Direttiva 92/43 “Habitat”

- Premesse e Finalità

- Le parole chiave

- Il processo di costituzione della rete Natura 2000

- Il metodo

- Lo stato di attuazione

- Gli Strumenti per la gestione dei SIC /ZSC (l’art.6 della Direttiva; gli Art.12 e 13)
 
Art. 6 par.1


Misure e Piano di Gestione.  Natura e contenuti (v.All.II la gest dei siti)

-Il concetto di esigenze ecologiche Indicatori di status

-Consultazione


-Valutazioni di efficacia del Piano di Gestione


Art.6 par2


- Degrado, perturbazione Indicatori e monitoraggio


Art.6 par3


Valutazione di Incidenza

- Applicabilità (Piani, Programmi, Progetti)

- Concetti chiave

- Partecipazione

-Misure compensative

Artt. 12 e 13

-Reporting

Indirizzi tecnici per la gestione della rete.

Rete natura 2000 e conservazione della biodiversità

La Direttiva in Italia

Progetto Bioitaly

DPR 357 recepimento della Direttiva
Deleghe

Linee Guida

Manuale per la Gestione dei Siti

- I punti qualificanti

Le leggi regionali

Gi enti subdelegati per la gestione

Stato delle conoscenze e iniziative per l’implementazione della direttiva
Un quadro europeo

I costi di rete Natura 2000

Il regolamento LIFE e LIFE+.

I fondi strutturali

I Sistemi informativi (Corine LC, Corine Biotopes, Eunis, SIT nazionali)

La Dir. INSPIRE  e  la strategia SEIS

